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ALLA PATRIA^ 

D' Ordine del (Soverno coitjunicàtoij^i per 
P organo del Signor Sotto-Intendente del Di* 
stretto di Sora con sua veneratissima de' 14.' 
dello scorso pebbrajo ho scritto la Endemia di 
Venafro. Io nel corrispondere con questa Me-j 
moria alle paterne cure del Governo , Ito int»« 
so anche dare una pruova autentica, e lumi* 
nosa della mia piu sincera adezione alla Patria»' 
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MEMORIA 


, SULLA ENDEMIA. 


• fri 

V « 

Quadro fisico della Valle di Venafro» 

Enafro è sito verso il Nord della suai 
Campagna rimpetto al Sud; giace su le ^ falde 
di una alta montagna . Davanti vi è una bel", 
la valle coronata da villaggi , e cinta di mon-^ 
tagne parimenti alte , pervie solo verso il Sud» 
e’I Nord-Est; essa è di figura ellittica, ben- 
ché irregolare , di cui il diametro maggiore è 
di cinque miglia Italiane tra T Est , e T Ovest, 
di tre poi tra '1 Sud, e'I Nord; ha circa xd. 
miglia di circonferenza. 

Le montagne di Venafro mettono termine 
agli Appennini da questa parte , e dividono 
a catena vulcanica della campagna felice ver- 
so il Nord ; esse sono (i eccetto le falde delle' 
montagne del Nord , che sono coverte di oli- 

. a 3 a que- 
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vi ) dove ignude , e coverte generalmente 
dalle piante graminacee, dóve poi macchiate, 
o interamente vestite dagli alberi economici , 
per lo piu della ìdonoecia , Dioéda » 

Il calor medio della valle ne’ tempi estivi ' 
è di 14. , o 15Ì gradi' del termometro centi- 
gradò • Perb ne’ mesi di Luglio , di Agosto , e 
Settembre la scala di temperatura, e le scale 
barometriche, igrometriche, ed elettometriche 
.Variano improvisamente , secondo i calori , l’ii- 
tnidità , la siccità , e le pioggie . Non vi sono 
itroménti , che indicassero lo stato chimica 
'dell’atmosfera , però si può assicurare , che 
i^esta in que? mesi è alquanto gassosa, come 
ai vedrà da qu'l a poco « 

"' Quésta valle racchiude tre fiumi . Il primo. 
Il piò grande , e detto il Volturno nasce dal 
Seno di una montagna calcarea nel Circonda- 
rio de’ Colli, e scorrerai Sud della campagna 
di Venafro due miglia' lungi dàlia Comune . 

Il secondo moltoppih piccolo 'del primo, e 
detto <S. 'Bartolomeo viene formato dallo sco- 
lti dèlie belle fontane di Venafro , scorre verso 
Il Sud-ovést della campagna , entra' nella valle 
dà Patenara , dove ^i si confonde col Volturnòb- 

II 
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*ri terzo moltoppiù piccolo del secondo ; e 

detto fiume di Tri verno ^ nasce dal seno di 

« 

una roccia calcarea verso il Nord della valle/ ' 
scorre «irca un miglio lungo il suo Nord-est, 

«? poi- s'imbocca a! Volturno i Poco lontano 
da questo luogo si trovano molti fonti di acque , 
acidole con molto sviluppo di gas acido car« i 

bonico, e di gas idrogeno solforato ► 

Le montagne sono tutte calcaree; le specie 
jdi pietre sono la pietra di calce compatta , la 
pietra di calce semplice , la pietra di calce mac^ 
chiata di giallo , brecce a base di calce con 

. * f - 

qualche vena di marmo bianco , o bigi© , di 
spato calcareo, é di matgbe calcaree ^ Vi ‘sì 
scòrge solo una voragine vulcanica in mez« 
zo^ una montagna calcarea sita net Sud della 
valle , vicino il villaggio del Sesto, che rac- 
chiude delle scorie a base di pietra cornea 
con frammenti di sorlt verdi vetrosi, di cri- 
soliti verdicci , e miche nere • £’ sV antico \ 
questo scoppio vulcaifico, che le scorie nel- 
la maggior parte sono cadute in decomposi- 
zione , e risolute in una terra gialla , che si ' 

-adopera per uso della calcina. 

Il terreno della valle è una iparga: il suo 
^ a ^ cen- 
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centro a vvanzando; verso il Nord , e , Sudrot^fes* 
è generalmente fatto dalla vera marga , Terra 
'humus : ìì suo Est è di marga calcarea , il ^o 
Sud è di una marga argillosa. •,,<< - 

Il terreno, produce bu<me biade , . eccellenti 
.vini, ottimi oli, e squisite frutta, . - 
Le acque delle fontane sono sorgive, lim* 
plde , fredde , e molto salubri , perchè non 
contengono altro, che per ogni sei libbre eo. 
grani di semplice carbonato di calce . , 

Gli abitanti generalmente sono alquanto for- 
ti , molto solleciti , attivi , di media longevi-, 
ih , generalmente parlando un poco squallidi 
nel Volto , il che dimostra T impronto dell'^% 
demia , che sì va a descrivere , e che nat^^. 
talmente deve seguire . T abbozzo di . questo 
quadro fìsico. . , 

! , . - -•‘■•fi 

Destrìzìone «entrale della^ endemia * .. 

• ; .‘•.di- 

verso la fine dell’està, e '1, principio idei- 
li equinozio autunnale si sviluppano , costante- 
mente nel Circondario di, VenafrO; ,ora più., 
ed ora meno secondo le circostanze delle fcbb> 
bri , le quali tuuochè prodotte da una mede- 
sima 
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sì ma causa variano sempreppiii secondo la sua 
potenza, e secondo gli abhi, ì tempera meati, 
e le tante moltiplici , ed inesplicabili disposi- 
zioni interiori dell’ economie animali . Esse 
però , quantunque si presentano , come un 
Proteo divisibili , suddivisibili quasi indefiniti- 
vamente , pure la loro classificazione è molti» 
semplice, /e ,r attento osservatore trova qu\ la 
Natura vivente unica sempre , . cornei nei re- 
stante delle sue operazioni . 

In generale li tanti , c moltiplici sintomi , 
che accompagnano queste febbri , e delle quali 
si vorrebbero fare altrettante specie , non fan- 
no , c he modificazioni apparenti alla classe , 
alia quale sono esse , come le tante figure^, 
^ abiti , fisonpmie etc. etc. sono agli animali 
viventi nelle loro rispettive specie .* ' • 

Seguiamo la Natura nella semplicità del suo 
corso; allora conosceremo meglio, faciliteremo 
vieppiii il nostro comprendimento , e sapremo 
circonscrivere le nostre idee con esattezza , e 
•on criterio. 

Lungi dunque dal trattenerci su vane , e 
frivole distinzioni , ridurremo queste febbri « 
a due classi . 

X.* 
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ì.® Tebbri intermittenti, - i r - • >r . 

, a.® Febbri contiiAie, r* • '•m, • 

Divisione metodica di ^uest e febbri , ' 

• , » • ' * 

Alla prima appartengono le quotidiane sem- 
plici, le terzane, le quartane. 

Alla seconda appartengono le continenti, le ' 
remittenti, le. terzane doppie stidiolanti . 

f • . * ’ 

Carattere generale ' delle febbri delta. ' 

I. classe» , ’• 

Le febbri intermittenti sono volgarmente co- 
nosciute ; esse vengono caratterizzate dal gran 
freddo nel loro {rtìncipio, e da copiosi • sudori 
nel loro fine; sono segnate da intervalli più,' 
o meno lunghi , e da un carattere tutto pe- 
riodico ; so no prive di pericolo . ' 

' . . . i . . 

I • 

Loro durata . 

Le quotidiane hanno varie durate, e gene- 
ralmente tra noi non meno di sette , e non 
più di 35. giorni. Le terzane sono più hin- 

■- I - ghe. 
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ghe ; generalmente non meno di '7.' ij^iodt ; 
c talvolta sino a 35. Le quartane sono molto 
pili lunghe, ed ostinate: vi sono di quelle’, 
che durano pochi mesi, delle altro poi , che 
durano uno, o più anni* 

Loro passaggi * 

\ 

Le quotidiane tante volte passano a terza- 
ne, queste a quartane,- e viceversa , e tante 
volte alla febbre continua, e sotto questo ca- 
rattere addivengono» pericolose Generalmente 
esse^ dopo aver percorse varj tip? vanno a 
terminare , come avevano principiato . Cosi la 
quartana si fa doppia , indi quotidiana , qual- 
che volta acuta , ritorna a farsi doppia , c fi- 
nisce quartana. Questi passaggi reciproci del- 
le intermittenti sono ordinar} nel nostro cli- 
ma , e non devono sOTprendere l’ infermo , e 
r osservatore* 

Carattere generate delle febbri della 
• . ■ . Cì. classe % 

Le continenti sono conosciute dal carattere 
principale della loro continuità , come le ri- 

met- 
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mittenti per il luogo , che danno alla remisi 
si one , 

Le terzane doppie poi hanno un certo pe- 

• t * ^ ' 

nodo regolare , qual è .quello della febbre con. 
principio di freddo un giorno forte , ed. un 
giorno debole ; la debole non rimette per unir- 
si alla forte , la quale per lo più si risolve con 
sudori più , o meno abbondanti , lasciando qual- 
che intervallo di remissione. Tali febbri par- 
ticolarmente sogliono essere le predominanti 
nelle nostre endemie . 

Le une^, e le altre hanno i loro sintomi, 
comuni, calori urenti, delirj , o sonnolenze., 
comi , dolori di testa , convellìmenti partico-^ 
lari , convulsioni generali , lingua velata , o 
biliosa, o arida, sete, petecchie, efflorescenze, 
cutanee , angustie , singhiozzi , meteorismi , 
itterizie etc. etc. etc. , sintomi questi , che 
comparendo ora uniti , ora separati , più , o 
meno intensi secondo il valore della causa , e 
modificati a norma delle interiori disposizioni 
sembrano produrre tante classi di febbri , quan- 
ti ne sono gl’individui affetti . Fatto sta, che 
tutte queste febbri della seconda classe non so- 
no differenti , che nel periodo , di cui resta 

e noi 
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a noi inconcepìbik sinora la ragione^ ovvero 
nella loro ' forma esteriore f tutte sono confu- 
se in una classe, e 1’ accorto clinico deve sa- 
per conoscere il cono ' ammalo di tali febbri, 
e saperio ricondurre all'ordine generale. 

Devo poi presentare a chi può piu interes^ 
sare ’ ^OOsta memoria • una os^rvazione essen- 
ziale in ‘ proposito delle sterzane doppie^ , che 
rti è piaciuto , per 'farmi i meglio ‘.intendere - 
chiamare tùmolantiy facendo , per anche loro 
modificazione alla classe; osservazione , .che 
si deve tenere ben presente per la grande in- 
fluenza, cha essa ha metodo curativo , che^ 
si esporrò a suo luogo . 

Lè nòstre , terzane doppie per lo piìiinquel- 
r intervallo, che. unisce la febbre piccola alla 
grossa , . ed in tutto il principio di questa si 
abbandonano ad ogni specie di stimoli , i qua- 
li cagionano all' infermo un. indicibile a&nno , 
un' angustia insoffribile , un vomito di bile , 
o gialla, o porracea,© neìra,.un diarroico vio- 
lento similmeote giallo , o porraceo , o nero, 
c qualche volta sanguigno , singhiozzi , scolo- 
rimenti del volto, raffreddamento negli estre- 
mi;, calore urente nell’ interno, polsi interny 

do- 



( *4 ) 

deboli' ; « .talvolta iìlifòrmi ^ Questi sintomi 
pib) ovjmeno gagliardi» cominciano per lo pili 
nel terzo; (klla znalattia» rrescono nel ^uintOj 
sono più' intensi nel settimo» nono» p unde- 
cimo: essi minorano quando-, la febbre forte è 
nello stato, iìniscono.» quando è nel decre- 
mento, n generalmente dopo copiosi sudori , 
lasciando*^^ il paziente debilitato in maniera , 
che o soccombe in juno' de' periodi , o dopo 
aver silurato, la malattia vive fungo ' tempo 
convalescente» ' r. • . . 

‘ r . ’%jo'ro''dur<iUi ')i • i .. 

Li ^ durato di ' tutte • questa febbri della s." 
classe suole essere o di un '^settenario' ,, o di 
dae, p di tre, e talvolta fino a cinque. . 

' Come^venze di questa malattia endemica » 

.. -1 W/ , L*; ■ - 

' €embrà'phe queste febbri dell' una , e dell'al- 
tra classe travagliano 'nel loro corso un depo- 
sito per i visceri naturali. Il fegato, la mil- 
za, le glandole mesaraiche o separatamente , 
p*jnsieme restano ostrutte , d' onde fe indige- 

' stiq-j 




Digitized by Coogle 



( 15 ) > 

stioni yle debolezze, ed i tanti mali di ’fàraU 
tere^f che si sviluppano nel ^rimanente della 
vita , e che sì trovano descritte dall’ autore 
anonimo delie Mìe vedute etc: Quesito VII; 
Debbo però dire in xjuesta occasione, che sot- 
tomettendo ad un severo calcolo gli effetti 
perniciosi di queste febbri constituzionali , lo 
febbri della a. classe tolgono generalmente dal» 
la vita tra noi il decimo degli’ individui affet- 
ti , e che le malattie di carattere , le quali in 
seguito affliggono r superstiti dalle febbri del- . 
la I, ’e a; classe oltre il penoso corso di 
vivere, che^loro lasciano, rubano prematura» 
niente -un certo periodo di tempo all’ ordin%« 
tìo delia loro vita* r ... 

é 

■ * ' • ’ • • • . ^ -1'- » • V , 

rQuint mdanit 9pno' comuni ^quasi a tutti 
’ villaggi del Cifcoadariop ... 

j • 

^ 1 . ‘tilt , • 

Questa endemia* non solo appartiene agli 
bitanti di Venafro, ma bensì a quei di Cep» 
pagna./ di.^Roccapipirozzi, del Sesto, di Roc- 
ca iravindola». di Santamaria-deir. 01iveto,e de! 
Pozzilli , villaggi del .Circondario ; ì quali so^* 
no intorno, alla valle di^Venafro • £ quantun- 
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i^ue^iquest! villaggi godono uà buon ' climà " 
per le loro Psiche posizioni , pure :i rispettivi * 
abitanti essendo costretti travagliare nella p'a* .* 
nura si- assoggettano alle stesse pause , e con** 
segaen temente agristessi effetti. 

1.' , • '■ ‘ VI 

lia sópraccomposìeione d^proprj principj 

*•- ■’ saa^ut causa pfossima della tadimia C' \ 

*- ; f ■ '.'di'ytnafro', ' ' ‘f* ‘ : 

'> r' t'ft. ♦ ' * 

Fòsso assicurare dietro un rigoróso' esame, ^ 
che la sopraccomposizione de^ propri^prtnclpj 
del sangue è la eausa immediata di queste febbri. 
Quando' il sangue animale ii sòpraccompone * 
da' suoi principj, vi deve essere écéessO tfiidro«‘; 
geno , carbonico , azoto , zolfo , fosforo , e me- 
no ossigeno ; allora 'lé atfihitìi animali non so- 
no quelle della vita”^ èsse' sotto, un altra tem- 
pesta obbediranno a nuove leggi ì allora nuo- 
ve^ a^nlith di aggregazione, di composizione , 
niióve aìfiniiìi per • concorso , o • invèrse per 
cpncorsb', o per eccesso , finchb o ..soddisfatte 
qùeste affiniti ritórnarìo quelle ordinàrie- ideila 
vita , o esse prendendo ' un camntlnb tutto op-* 
pósto ne distruggono la org<miz2azionci,-; » ^ 

■ % Ab- 
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Abbenchè lo studio delle affinità animali sia 

ancora incipiente» sicché si potessero . ^ftermi** 

nare i nuovi rapporti ^lle .affinità in questa 

gorta di malattie , pure T accorto osservatore 

sotto questo punto generale di vista vi vede 

le tante decomposizioni , che accadono mella 

economia animale per dar luogo à nuove ;.re- 

composizióni; decomposizioni, e recomposizior, 

ni , che variano secondo la quantità q la 

qualità de principj sopraccomposti , di unQ;. Q 

piti di essi , e secóndo la dose deir ossigeno # 

Allora là Natura , facendo tutti i suoi §fpr^ 

•ZI per liberarsi dai principj sopraccomppsti 

chiama in soccorso T ossigeno affile con 

essi ^ allora nuova ter^peratura , nuovo galva* 

nismp; allora, prodigiose quantità di gas acquo-* 

so, di gas acido carbonico, di gas nitroso, di 

gas idrogeno solforato, o fosforato ; allóKi grap-^ 

de formazione^ di ogli , di muriati , sqlfati; 

" « 

fosfati etq, etc, etq, Durante questj avvénipien- 

♦ * • * * ■ 

ti la Natura vivente è combattuta pe} spp in^ 

* s 

teriore , ed è in balia di una tempesta , eh» 
si ravvisa sotto i tanti , e moltiplici sintomi ^ 
che presenta , e d’onde o naufragio, o yit^ ? 
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lì arresto delle traspirazioni cutanee, e polmonali 
* ■' cé^a remota di questa endemia', 

■ “Si sa che due sono le strade principali , 
per le quali T animale vivente si sgrava del 
soprapiìi de’ suoi principj affine di mantener 
iVelF eqnilibrio la lampada della vita , cioè la 
ira s'pi razione cutanea , e la traspirazione pol- 
inorjalé . Quando queste insieme , o separata- 
li ’^nte si arrestano ne’ tempi estivi danno luo- 
go alla sopraccomposizione mentovata . • * 
Rimontando sotto regida di una severa lo- 
gica a’ principj "più lontani , che fanno la ca- 
tena 'delle cose; due sono le cause da far<- par- 
torire una tale sopraccomposizione in que’tem- 
*pi , cioè' a dire il jepentino passaggio delle 
' temperature , -e l’ aria atmosferica sopraccarica- 
ta di gas. Guaj agli abitanti di que'.climi sbg- 
* getti ad una di queste due ccause, -e piìi guaj, 

' se soggetti a tutte due. 


Da' 
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cangiamenti improvisi di temperatura in Venafroy 
* r arresto delie traspirazioni cutanee , 

Ho detto nel quadro fisico della valle dì 
Venafro, che essa % una pianura circondata da 
alte montagne , e che ha la temperatura me- 
dia nell’ està di ^4. , e 15. gradi del termo- 
metro centigrado, e che le scale barometriche,' 
igrometriche , ed elettrometriche vi variano 
improvisamente , Ecco per ragion di questo 
calor medio piu vaporizazione , piu rafiiredda- 
mento ,ed in conseguenza improviso passaggio 
di temperatura , Di fatti nella valle di yena- 
fro si sente in que’ tempi gran freddo la mat- 
tina , gran caldo a mezzodì , freddo la sera : 
questo passaggio ^ segnato ordinariamente jtra 
4. , e IO. gradi del termometro centigrado j; 
ma non meno di quattro , .e non pili di }dieci.' 

I campagnuoli tuttoché avvezzi a sostenere 
le vicende de’ climi nelle loro variate abitudi- 
ni , pure sono i prìny a sentire V effettq di 
questo passaggio di temperatura , meno poi li 
agiati ; ma i primi di gik affetti ritirandosi 
alla Chtk , o ai villaggi vi portano il conta- 

b a gio. 
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gio. Dunque dairimproviso passaggio di tem- 
peratura nel nostro clima ecco T arresto delle 
traspirazioni cutanee molto abbondanti, e ben 
complicate ne’ tempi estivi , ecco la soprac- 
composlzionc de'principj neir economie anima- 
li , d' onde una causa della endemia , la quale 
è piu, o meno intensa, secondochè vi è pib, 
o meno improviso passaggio in ragione deUe 
piogge , delle siccità , de* venti etc, 

fìair'Ariat che si sopr«ccompone di gas in Venafrò^ 
r arresto delle trasvìrazioai polmonalì, 

•4 • 

Si deve «onfessare , che la causa anzidetta 
è potente a £ar le nostre malattie; ma l' altra, 
/che vado a proporre non è al certo indifferen- 
te; essa è il mefìtismo, che accade nella no- 
stra atmosfera per la derivazione delle' acque 
del fiumicello di Tri verno descritto nel qua- 
dro fisico . I coltivatori si servono di que- 
st’ acqua per inaiare buona porzione della 
campagna al suo Sud , e Sud-est al fine di 
vantaggiare la ricolta del granone. 

L' irrigazione adìnchè non produca dei cat- 
tivi risultati , come in tanti luoghi del Regno 
deve avere i seguenti caratteri . 

L II' 
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L II rivolo ; o fiume deve avere una certa, 
caduta' ed un rilevante volume di acqua.. 

ir. Il sito deve esser unito , e scorrevole.’ 

III. Le terre da irrigarsi devono essere del- 
la natura di quelle raarghe > che presto assor- 
bono r acqua , sicché essa non stagni . 

IV. Le acque devono essere limpide , e sane.' 

Or niuna di queste qualità si trova in pro- 
pòsito della nostra irrigazìooe . 

I. Questo fiumicello scorre lentamente senzs 
avere la caduta , ed il volume di acqua coit- 
veievole. 

IL II sito per dove si fa l'irrigazione è in©^ 
gusle , e perciò non vi si possono adattare i 
canali così detti di f/itrataf di derivazione di ' 
scarico f d'onde avviene, che le acque vi sta-» 
gnano in abbondanza. 

IIL La natura di queste terre \ che s' irri- 
gano, e che sono le meridionali della campa- 
gna , è di una marga argillosa , come si è det? 
to nel quadro fisico, la quale molto tardi. as< 
sorbe l' acqua , e non la ridona facilmente .' 

IV. Le acque di questo fiumicello sono mal- 
sane: esse, dietro* l'analisi da- me fatta, sono 
sopraccaricate' dal carbonato dì calce ', U quale 

. b 3^ de- 


Digitized by Google 



‘depositandosi forma lungo il tratto « del fiume 
delle pietre di calce compatta Calx 'aerata, 
Bergman » \ . ^ ^ . 

Quest’ acqua dunque stagnando col' favore 
della temperatura elevata di que’ tempi deve 
alterarsi * Il carbonato di calce si decompone ; 
la calce si deposita su le terre irrigate , e 1 
gas acido carbònico reso libero 'infetta l’ atmo- 
sfera 4 In questo frattempo naturalmente deve 
'èsservi un gran sviluppo di gas acquoso j e' di 
gas idrogeno. L’aria cos't sopraccaricata di* gas 
non deve, che favorire la vegetazione dell’ er- 
te • nocive f ed indigene dei luòghi malsani , 
come deW antAaemi^ foetida etc# così numerose 
Sri queste tetre , ed arrestare, la 'traspirazione 
polmonalé degli abitanti ^ che * la respirano , 
d’ónde la seconda causa della nostra endemia. 
" Ècco dtìnqiie. le due cause remote delle ma- 
lattie endemiche del Circondario di Venafro, 
cioè il passaggio improviso delle temperature , 
*che nasce dalla suariocàliià , ' ed il mefìtismo 
dell’aria I che nascè dalle acque stagnanti del- 

I 

le terre irrigai te dal fiume di Tri vernò , en- 
trambi nocive, perche arrestano ne’ tempi est’ •* 
vi le traspirazioni cutanee > e polmonali , le 

due 


Digitized byGoogle 


( as ) 

molle immediate >;e motrici della nosti» 
endemia . , . ^ , • ♦ . . 

t r • 

> 

Somiglianza, della nostra endemia 1, con ' 
quelle del Regno 

Andando piu innanzi y e * contemplando ìé 
Natura vivente nel nostro Regno, e sempHfì* 
candolà ne' suoi travagli troviamo , che somi- 
glianti malattie affliggono ' tanti altri ameni 
luoghi del Regno, e che esse non riconoscono^ 
altra origine , che le due cat$e- enunciate • * 

Di fatti quali sono le malattie endemiche^ 
che ne’ tempi; estivi dominano ne'eamjù Fle- 
grei , e Laborini , ne’ luoghi più bassi della 
Puglia, del Principato citeriore, nella maggior 
parte del, littorale della Basilicata , delle due 
Calabrie sul mar Jonio, nelle foci dell’Ofan* 
to, e di Fortore, nelle pianure deb TeratnoV 
di Pescara-, di -Ebolt, in quelle di RosaruO',' 
di'Seminara, di Acri , di'-Siri , nelle talH di 
Sulmona, di Capaccio, di Venosa, di Cosenza, 
)di Grati, ed in tanti altri luoghi 'dèi Regno? 

Sono le nostre descritte nelle due dissi con 
■la differenza, che esse sono pih, o meno mi- 

b 4 ci- 


Digilized by Google 



l 


\ 


\ 


j . 


I 


tl 




« 

ì \ 
f ; 

f 1 


t- 

m 

,T 

ì * 


j 

ì' 



I ■ 


»■ 

i7 

« 

« 

l 


» 



. ( 34 )■' 

qldklfi accompaghate da piby o menò stnton^ 
in ragione della potenza delle due cause indi-^ 
cate , o di una di loro^ con questa differenza, 
dico, che in Viesti, in Manfredonia, in Mi- 
seno , in Fondi le febbri intermittenti sono 
molte , e piu lunghe , le continue sono piu 
mortali per. il calor medio più avanzato in' 
que' climi , ^r ^una ineguaglianza di tempera- 
tura p& notabile j e per la presenza de’ laghi, 
che quelle di Sangermano , dove per Tistessa 
ragione quelle :^no . comparativamente più lun-^ 
ghe , e queste più mortali, che in Venafro* 

I 

4 

» Z.'' . I . - 

S> Con- quelle di molti luoghi deW Europa,- • 

' ^ * 'v ■■ ■ • ■ ’ 

SpingiaiMo. pili, in Ik le. nostre ricerche , e 
Iroyiamo sempre la constanza de’ fatti masche- 
rata solo da apparenti anomalie , le quali cès- 
^ sano dì esser tali ) subltocfaè le riconduciamo 
aU ordine .generale y così non ci . smarriremo 
riella catena degli avvenimenti. 

. .Abbiamo trovato , che le ineguaglianze- im« 
provise delle temperature, ed il méfitismo del 
dima disordinando le traspirazioni cutanee, e 
polmouali partoriscono, le due classi delle febbri 


? 

r 


/ 
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encfefniche nel Cìrcondaria di’ Venafrd? 
ipo adattiti questo stesso principio a molti lu»> 
ghi dei Regno *, e T abbiamo trovato stabile , 
c coerente a se stesso . ' - • ■ 

Ciò posto : viaggiamo fuori del Regno J c 
particolarmente per le altre contrade dell' Italia 
c del mezzodì della Francia > e ddk' Spagna', 
nelle quali se eccedessero ila gradi. della tem- 
peratura media del termometro di Reamur; 
allora non siamo obbligati di domandare ai 
rispettivi abitanti le malattie endemiche, dalle 
quali sono dominati ne' mesi caldi , ma dire- 
mo loro , che devono esser presi in que’ tem- 
pi dalle due classi di febbri ovvero daHe iiv-* 
termittenti , e dalle continue, e che entrambi, 
devono essere più, o meno lunghe, micidiali, 
o apparentemente anomale in ragione della in&f 
Eguaglianza improvisa delle temperature , del 
mefitìsmo dell'aria, .e delle disposizioni inte-- ^ 
riori degli abitanti . ■ • 

* ■ , • -i 

3. Con quelle della Tèrra in generate 

Ne v<^Iiamo noi pruovc pib autentiche? 
transportiamoci per un momento alle coste di 

Ame- 
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. America; eccoci. in un ^ nuovo Mondo ^ eccoci 
in un nuovo clima, dove pare, che la Natu- 
Ta non sia quella deir Europa , perchè divisa 
dall* Atlantico ; arriviamola sul nostro proposi- 
^ , e calcoliamone i risultati . 

Nelle coste Orientali della nuova Spagna ; 
quando esse non si alzano piu di 300. metri 
sopra il livello del Mare e quando hanno 
una temperatura media di 05» , . o ad, gradi 
del termometro centigrado 8» , o 9. gradi di- 
piu, che il calor medio di Napoli; noi vi tro- 
-viamo_una malattia ,'k quale- ci sorprende, 
perchè nuova per pfii, e conosciuta solamente 
in Europa pochi Anni fa , e per poco tempo 
da alcuni cantoni dell'Italia , e delle Spagne 
per vie commerciali , Essa è la febbre gialla 
( vomim prìèto () analizziamola , e troviamo , 
che .essa ha molm correlazione colla terzana 
doppia atsnlolante maligna de* nostri climi i 
pili malsani . , , 

‘Domandiamo agli abitanti di Vera Crux, che 
softmno la febbre gialla sul loro clima ; essi ci 
Ajpìsponderannoj che il clima è cocente, ma in-, 
?^terr«tto ìmprovìsamente da' venti del Nord ^ 
"•addiviene inst^tapeainentc freddo per i strati 

di 
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Hi aria fredda ^ che essi vi portano : ecco la 
temperatura rrnprovi sa mente cangiata ; ecco la 
traspirazione cutanea in- un momento soppressa, 
d' onde la febbre gialla ; la quale fa pili stragi 
a misura , che il termometro oltrepassa i 234 
gradi del calor medio irr quelle regioni, e che 
è piu violenta delle terzane doppie stimolanti 
degli Europei, perchè la potenza è più forte. 

Transpor ria inoci zW" H avana, dove in mezzo 
ad un gran calore i venti del Nord vi porta- 
no de’ strati di aria cosi fredda,- che il termo- 
metro centigrado si abbassa fin a zero . Ecco 
^ una febbre gialla piùf terribile di quella di Fe-i 
ra Crux f perchè la potenza è più forte. 

Un tal esemplo cì conferma semprepiù, che 
rimproviso cangiamento delle temperature non « 
solo è determinato dal rafireddamento , che > 
avviene in tutti que’ climi , che hanno il ca- 
lor medio al di la di io, gradi del termome- 
tro di Reamur , ma ancora dai venti ond’ è 
che molti luoghi tuttoché elevati producono 
anche le stesse febbri per T improviso cangia- 
mento di temperatura, che vi portano i ven- 
ti , Siffatti luoghi sono frequenti nella nostra 
Penisola , come la Torre Francolise etc. etc. 

Rz- 
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^capitolazioni 

Senza più cercare somiglianti esempj nelle 
altre contrade orientali , e meridionali delia 
Terra , il che sarebbe oltrepassare i limiti di 
una memorià, ammettiamo per sempre le se* 
guenti proposizioni . 

T. Tutt' i luoghi , che hanno più di io. gra- 
di di caler medie del termometro di Reamur, 
e dove però la temperatura non varia più dì 
4*> o 5* gradi del termometro centigrado go- 
dono la migliore aria '» Cosi sul pendio della 
Cordillicra, dove sono X alappa ^ J osco y e Chil^ 
pazingo , dove il calor medio ’dr tutto 1’ anno 
è di co.- in CI. gradi del centigrado, e dove 
la temperatura giammai varia più di 4. , o 5. 
gradi delio stesso vi si gode la salubrità la 
più sincera della terra; gli abitanti sono sani. 
Jobusti , longevi , e non conoscono le nostre 
endemie , o quelle dei loro compatriotti . 

c. “Tutti qu e’ luoghi della Terra , che. han- 
no più di IO. gradi dì calor medio del termo- 
metro di Reamur, e che gradatamente si sco- 
stano da questo punto in avanti ne' temjH e-f 

sti- 

f é 
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stivi ^ b autunnali soffrono la endemia desérìi^ 
ta in ragion diretta deirimproviso passaggio 
de' gradi da quelli segnati a 4.1 o 5. del ter« 
mometro centigrado, 

3. Questo improviso passaggio delle tempera'» 
ture non solo è determinato dalla depressione 
delle ■ terre , dove il calor medio nell’ estk«»è 
avvanzato , ma ancora dai venti ; sicché i vil<^ 
laggi, anche elevati possono godere lasmigli»^ ' 
re aria possibile , ma soffrire nell' btesso tetn- 
po la endemia per l’ improviso cangiamento 
'di temperatura, che essi vi portano. 

4. malattie endemiche sono pili estese j 
più intense , e più anomale in quelle contri* 
de, dove airimproviso passaggio di temperatu* 
ra vi si accoppia il mefitismo, che nasce dal- 
le acque stagnanti, crescendo quelle in ragion 
diretta di questi . 

5. Le due classi delle malattie endemiche 
giù descritte derivano dall'arresto delle tran- 
spiràzioni cutanee, o polmonali, o di entram- 
be : esse sono comuni a tutt* i luoghi del- 
la Terra , dove si oltrepassano li io. gradi 
anzidetti del calor medio ne' tempi estivi, e 
dove vi è improviso passaggio di temperatura, 

al 



• ; ( so ) 

al di là de' limiti fìssati o presenza di mefìtis- 
sno> Q di tutti e due uniti insieme. 

6 . Le ^nomsijie , che si :Psservano nell’ en- 
demie di tutt’ i luoghi della Terra , derivate 
però dalle cause anzidette non sonQ^, .che ap- 
parenti j e .che perciò siffatte febbri debbano 
appartenere alle due classi già descritte, > rico- 
noscere 4’istessa origine , <e meritare, in ge- 
nerale, l’istesso 4 netodo preservativo, e curativo. 

; .JSotro. qiiesta ricapitolazione di vedute , e 
con questi dati il viaggiatore calcola ^subito la 
endemia /ispettiva delle , regioni della^ > 
il. suo. valore , ,e la sua potenza ^ Zppocrate 
quando .scrisse nacditando le malattie- della 
Grecia , scrisse da per tutto, ed i suoi. £>ensìe- 
ri sono addivenuti universali ; tanto è vero , 

»- J t 

che le idee sono ,da per, tutto le stesse, quan- 
do partono -da >un iinedesimo principio . 

Basta fin qui per una veduta generale, che 
•può, essere, compatibile colla brevità di una 
.memoria.. Torniamo alla endemia di Venafro, 
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Contag;io di queste febbri Z . ;> 

• * 

I » 

£ pìb , che naturale ; che tali febbri ende« 
miche devono essere contagiose. Dalle traospi* 
razioni polmonali , e cutanee degl' infermi Ta* 
ria circostante ai sopraccarica di ogni specie 
di gas , i ^uali respirandosi Assiduamente da« 
gli assistenti devono produrre in c$si le me-; 
desime febbri; gli stessi risultati, e forse pih 
strepitosi di quei , che avvengono ordinaria** 
mente dal respiro dell' aria jatmpsierica gassosa 
■ di que' tempi, 

♦ * * « - •• 

Presagi» generale dai polsi ^ 

In queste malattie i polsi duri , ed interni 
dinotano crudità, e lunghezza del male. 

I polsi esterni, pieni,- e molli dinotano co-' 
zione, e piìx se sono grandi, v ' 

I polsi interni generalmente sono di cattivo 
augurio , e più se sono piccoli , o gracili , o 
languidi : essi manifestano la mancanza della 
vitalità . 

I polji esterni sono buoni j ottimi ^ se sono 
ancora celeri ^ e frequenti, 

I pol- 
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I polsi tardi sodq cattivi ^ p piu se sono 
rari ancora. - . 

I polsi inegoali generalmente presagiscono , 
tma'vita ditbbi osa, fuor che ne' ragazzi, e ne* 
vecchi .‘ Cosi in queste malattie il polso inter- 
corrente è sospetto , l'intermittente è perico- 
loso , e molto piu se la pulsazione susseguen- 
te è meno celere , e pih debole deli' antece- 
dente , e se l'intermittenza è pih spessa . I 
deficienti finalmente sono mortali : con questi 
pih* volte ho presagito la necessaria morte 
agli endemici . . 

‘ Il polso vermicolante è cattivo ; il formican- 
te poi è mortale , Queste due sorti di polsi 
accompagnano sempre le smoderate evacuazio-^ 
«4-, e sono quasi sempre visibili nelle nostre 
terzane doppie stimolanti-mortali . i 

' Il polso ondoso , ma valido , presagio della 
cozione , annuncia sudori copiosi , o suppura- 
zioni organiche . 

' 1 polsi dicroti i e eaprizaml sono sospetti ; 

mortali poi , se la loro seconda pulsazione è 
più debole della prinu . ^ 

• I polsi organici dimostrano , oltre la sede, 
X*. intensità del male ancora , che affligge i ris- 

pet- 
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petti vi organi y quali alla Natura piace parti- 
colarmente attaccare 5 d’ onde i presagi della 
vita, e della morte. 

ÌAttodo curativo ,, 

Entriamo nella cura della nostra endemia, e 
pensiamo i. ai meazi di prevenirla, o mode- 
rarla; 3. ai mezzi di guarirla. 

Mezzi di prevenzione , o moderazione l 

t 

Abbiamo detto f che la valle di Venafro è' 
in una depressione di terre , dove il suo ca-' 
lor medio ne’ tempi estivi b di 14, , o 15; 
gradi del termometro centigrado; abbiamo di-, 
pib detto, che il passaggio improvìso della tem- 
peratura è di 4. a IO. , e che esso è in ra- 
gion diretta delie piogge ne’ mesi di Luglio * 
Agosto, e Settembre. Questa è la prima causa 
che io chiamo permanente della nostra endemia. 

Abbiamo osservato , che al Nord-est della .val- 
le vi scorre il fiumicello di Xriverno, da do- 
ve si fa ne’ tempi estivi derivare 1’ acqua , la 
quale stagnando vi predace il meHtismo. Que- 

c sta 
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sta è la seconda causa della endemia , ( che io 
chiamo non permanente^ j‘ 

Abbiamo finalmente osservato , che- questa 
endemia è più estesa, più intensa, e più ano- 
mala secondo il valore di queste due cause. 

Il distruggere , se fosse possibile , entrambe , 
sarebbe distruggere la endemia ; il toglierne . 
una , e minorare il valore dell'altra, questo 
sarebbe il termine più glorioso di un bene- 
merito cittadino. 

Che si proibisca dal Governo sotto pene ri- 
gerese la derivazione dell’ acqua del fiume 
Tri verno nella valle di Venafro col farsi tace- 
re il male inteso inteiresse degli Abitanti : che 
si destini da esso un'Ingegnere del Reai Cor- 
po <tel Genio a spese del Circondario al fine 
di 'trovare tutt’ i mezzi tendenti ad ingrandi- 
re , - e migliorare il letto per ricondurvi per- 
manentemente le acque, allontanando qualun- 
que derivazione . Allora si toglierebbe in Ve- 
nafro la causa non' permanente della sua en- 
demia*^'- una -delle potenze; il perchè la ende- 
mia sarebbe più moderata ,’ obbediente solo al 
valóre della causa, che io chiamo permanente, 

per- 
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perche non pu?) distruggersi , nascendo essa 

'S» 

dalla sua località. 

Invece di una irrigazione così nociva per i 
suoi risultati , e con piccolo vantaggio , e vo- 
lendo indennizzare anche questo ne propongo 
un altra nel Sud-ovest della Valle colla deriva- 
zione dèlie acque del fiume S, Bartolomeo des- 
critto nel quadro fìsico, mediante i corrispon- 

* denti canali di entrata , e di scarico sotto la 
direzione di un'Ingegnere del Reai Corpo de' 
Ponti , e Strade . Una tale irrigazione darebbe 
i più grandi vantaggi senza il minimo incon- 
veniente , I. perchè le acque di questo fiume 
presentano una certa caduta , ed un rilevante 
volume*, 2. perchè le acque sono liippide , e 
sane per-e^ere quelle , che scaturiscono dai 
fonti di Venafro , 3, perchè il terreno irriga- 
bile presenta un*' piano fitto , ed alquanto in- 
clinato ,'4, perchè esso è una vera marga , T^r- 
ra Humus, Non sarebbe questa irrigazione di 
grandissimo* vantaggio per que' feraci terreni, 
senza che l'aria risentisse di metìtismo? Que- 
sti canali una volta 'eseguiti non sarebbero essi 

• i ricettacoli delle acque quando queste* nelle 

■ . ' c 2 aliu-* 
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alluvioni dell’ Inverno uscendo fuori del loro 
letto devastano gli adjacenti territorj ? 

Non resta, che dal Decurionato domandarsi 
la esecuzione di questo utile progetto per ot-' 
tenerlo da un Governo tutto intento a promuo- 
vere tra suoi Popoli le speculazioni agrarie. 

Vi sono poi dei mezzi per eludere almeno 
in parte il valore della causa permanente sul 
nostro fisico ; essi consistono nel trovare i 
mezzi di sfuggire il freddo umido della mat- 
tina , e della sera per cosi godersi di una 
temperatura poco variabile . Gli agiati, i qua- 
li sono pili liberi nella vita fisica possono u- 
scir tardi la mattina , di que' tempi , e godere 
nelle loro case , particolarmente la mattina di 
una dolce temperatura del fuoco per cosi bi- 
lanciarla con quella del mezzodi . E di bene 
poi, che essi si prevengano mercè l’uso del- 
le bevande , che portano al sudore, specialmen- 
te can poncj caldi, ed in fine con buoni abiti 
graduati secondo il cambiamento dell'atmosfera. 

La classe del popolo , che è costretta sog- 
gettarsi a questa variazione può adoperar© i 
seguenti mezzi preservativi, i quali potrebbe- 
ro essere palesati , e sempre ripetuti d’ ordine 

del 
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del Governo ne' mesi di Luglio , Agosto y e 
Settembre dai Parrochì gl' istruttori della clas- 
se la piu cara della nazione , essi sono 

1. Che si cerchino tutt’ i mezzi possibili 
per evitare il fresco della notte, e della mat- 
tina particolarmente , causa principale delle ma- 
lattie . Chi non è costretto dalle circostanze 
dormire in campagna, che si ritiri alla Cittk, 
o ai villaggi. 

a. Chi vi è obbligato dormire , cerchi di a- 
ver vicino un fuoco acceso , particolarmente 
la mattina , e di essere ben difeso da' panni . 
Il Governa poi lungi dal proibire , dovrebbe 
anzi animare in tali tempi la ordinata combu- 
stione delie ristoppie verso la sera, c ciò per 
moderare il fresco della notte . 

Questi sono i piu grandi mezzi preservati- 
vi della nostra endemia . Felice chi può pra- 
ticarli ; infelice chi non li opera , è piu quel 
forastiere , che non ha contratto l' abitudine 
di vivere in climi sospetti , ‘ 

Quella catena di montagne sopra poste al 
Commune di Venafro Quant* acfua pervie è * 
( eccetto le falde ) quasi tutta ignuda , e ne' 
tempi estivi ripercuotendo i raggi solari ac-* 

c 3 cre- 
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cresce sempreplù la temperatura della sottopo- 
sta. pianura , ed in conseguenza il valore del- 
la endemia , Se queste tali montagne , le qua- 
li . poco , o nulla' sono buone per il pascolo si 
covrissero a poco a poco del Quercus robur , 
del Quercus cerris , del Quércus ilex ■, c di so. 
migliami alberi economici si otterrebbero dei 
molti vantaggi , I. Si moderarebbe la tempe- 
ratura estiva della pianura , ed in conseguen- 
za la endemia stessa. II, Dai frutti si avrebbe 
una certa rendita communale. III. Si otterreb- 
be un magazzino di. legna molto desiderabili 
nel nostro paese . Gl’ ispettori de’ boschi do- 
vrebbero propagare , ed incoraggire queste sa- 
lutari operazioni per somiglianti luoghi del 
Regno . 

Io però sento dirmi . E’ ben vero , che il 
valore della causa permanente può moderarsi 
in tutt’ i climi affetti dalle endemie autunnali 
mercè tali precetti . E’ vero bensì , che la 
causa non permanente di Venafro può toglier- 
si , perchè operazione di poco momento, ma 
Volendosi rendere comune questo mezzo a tuf 
t’ i climi, sembra impossibile . Difatti prenden- 
do il nostro Regno per modello, come è possi- 

bi- 
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bile disseccare le paludi dell' Ofanto, di Varano, 
di Fortore, di Pescara, del Tronto etc. etc. etc? 
^ Rispondo . Si possono dare i scoli a tutti 
questi lagni , come si è dato lo scolo a quel 
gran lago , che una volta era nella oggi bella 
pianura di Nola ad Aversa coll* incanalamento 
di' cosi detti lagni , Questo lago era il piu 
grande di - quanti n'esistono attualmente nel 
Regno , e presentava degli ostacoli insormon- 
tabili per il disseccamento. Il 'genio di -un vi- 
ce-Re,del Conte di Lémos gli sormontò, e Ja 
Provincia di Lavoro benedice la sua memoria, 
A tempo de' Greci il clima del nostro Re- 
gno , malgrado grinconvenienti naturali, era 
più salubre per la saviezza delle loro leggi , e 
la popolazione era doppia della presente , Da 
che i Romani ci conquistarono esse decadde- 
ro, e molto più dalle successive, e sempre ri- 
nascenti conquiste de* Popoli del Nord; da qi’i 
è stato , ‘che le acque a poco a poco si sono 
impadronite delle terre basse, e si sono forma” 
ti nel Regno tanti laghi , quanti forse ne ve- 
diamo a tempi nostri a danno dell’ agricoltura, 
e caricando buona parte della nostra Nazione 
di un clima malsano . . 

c 4 Do- 
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Dopo il corso d\ circa (14. secoli di disgra- 
t ie sospese per pochi istanti sotto un Rober- 
to > 6 un Carlo, T attuale Dinastia regnante 
^amo di un nuovo, e grande Impero richiam'e- 
rh sopra di noi ristesse instituzioni de' Greci, 
e piu rafEnate, e pib benefiche. Io mi atten- 
do dall' attività , c vigore del Sovrano , e dai 
conosciuti talenti , ed energia dell' attuale Mi- 
nistro dell'Interno tutto il possibile per il dis- 
seccamento, almeno della più parte delle nu- 
merose paludi del Regno . . Togliendosi così il 
mefitismó si viene a moderare senza meno la 
endemia , che affligge tante nostre amene con- 
trade ne' tempi estivi, ed autunnali, e si ven" 
gono a ridonare all'agricoltura tanti terreni 
dirubati dai stagni» 

Mezzi medicinali , 

In queste malattie endemiche tutto è umo- 
rale, ed i solidi non sono, che subordinati al 
destino dei fluidi . E se le aflinità chimiche, 
particolarmente animali si conoscessero abba- 
stanza , e se la presenza del principio vitale, 
ovvero del galvanismo , che le dirigge , e le 

nio- 
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modifica^ , fosse meglio determinata, renderemo 
ino allora ragione di tutti gli effetti , che ' por- 
ta seco in queste malattie la sopraccoinposiz io- 
ne de’ principj , e potremmo combatterli con 
i reattivi , K perciò co.mentian oci de’ lumi , 
che le nozioni generali ci danno in prop< siioj 
cerchiamo non dipartirci da’ fatti conosciuti ^ 
e di fabricare 1' edificio su basi certe , e sta- 
bili. Senza questa precauzione la logica medi- 
cinale nello stato attuale d elle cognizioni sarli 
sempre quella , che è stata ^er Io innanzi "> 
iljtta piuttosto per ^ener a freno la volgare 
credulità , che per giovare alla nostra specie. 

Abbiamo provato , che le nostre malattie 
endemiche nascono dalla sopraccomposìzione 
dc’piincipj del sangue a spese dell’ossigeno, 
che manca ,* e che le febbri sono intermittenti, 
o continue , più , o meno lunghe , e perico-« 
lose , con più , o meno sintomi secondo la 
sproporzione di uno , di due , ò di' tutti uni* 
ti insieme i principj , secondo la scarsezza 
dell’ ossigeno , e secondo le disposizioni inte- 
riori delle animalità. Ciò posto, la indicazione 
curativa deve essere quella di somministri^ 
alla vita paziente più , o meno ossigeno secon- 
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do i bisogni . Quecto c Jmbimndosi con i priit- 
cipj sopnccom oosti formi aUrétrante combina- 
zioni’, Ljuante ne permettono le disposizioni 
‘interiori insiiio alla loro elrminaiione, ne au- 
menta li re nperatiin lucesssr a , e fa tutto 
ciò, che può fare il princ’pio regolatore della 
viti, allontanatilo tutto ciò, che la disturba> 
e distnigg^nd i ogni ostacolo , che la olFende . 
Così senza tema d’ ingannarci possiamo regola- 
. re le nostre febbri endemiche , e giovare alla 
'vita sofferente. 

Due sono i mezzi ossigenanti , 1’ uno media»- 
te^la respirazione , e 1’ altro mediante la de- 
glutizione: il prim> è più espediente, perchè 
immediatamente fa contatto col sangue; il se- 
condo poi è sogg tto alterarsi nelle prime strade. 

-• Il primo meizo consiste nel dissi nfettare 
r aria , che deve essere respirata dall’ infermo. 
Per disgrazia avviene, che le case della nostra 
Comune, e del C^ondario , come le piu par- 
ti per altro delle case Provincia sono fitte, 
e le stanze strette , dove l’ infermo non ispi- 
ra , che mefitismo espirato da esso stesso, da- 
m assistenti, e da’ parenti. 

In questo stato di cose raccomando, oltre 
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la esecuzione di que’ statuti municipali tenden- 
di a migliorare la nostra atmosfera in genera- 
le , la nettezza , e polizia ancora del domici- 
lio , la ventilazione , ed il cambiamento alter- 
nativo della stanza per dar luogo al depura- 
mentQ dell’ aria respirabile . 

Il pib grande rimedio poi , che io propon- 
go in proposito , si è il praticare nella; stanza 
dell’ infermo del gas acido muriatico ossigena- 
to riconosciuto oggi da pruove incontrastabili^ 
com$ il più dissinfettante , ed ossigenante , 

Due sono le maniere per ottenere questo 
gas 5 r una colle bottiglie portatili proposte 
dal Signore Guyton Morveau. Il Governo po- 
trebbe far provvedere di queste bottiglie le 
Communi soggette alla endemia a loro pro- 
prie spese, per indi dispensarsi agl’infermi da’ 
rispettivi olKciali civili previo il certificato 
di quei della sanit'a . Le benefiche innovazio- 
ni non si possono stabilire , che cogli sforzi 
ripetuti , e sempre costanti dèi Governo . 

La seconda maniera sarebbe di prendere 
un’oncia di ossido nero di man^nese polveri- 
zato sopra una capsula di vetro, versarvi del- 
J'acido-aitro muriatico ossigenato, agitando tut- 
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to con una spatola di vetro ; allora accade la 
effervescenza, e si Sviluppa il gas ossigenato. 
Avverto poi di versare T acido a misura , che 
i vapori diminuiscono , e di replicare tali ope* 
razioni per tutti gli angoli della 'stanza . Que- 
> sto gas ossigenato ottenuto colla prima , o se- 
conda maniera , e praticato prudentemente è 
r unico , e grande rimedio delle nostre ende- 
mie. La Natura allora fa il restante da se. 

1 bagni freddi sono anche bravi mezzi ossi- 
genanti. Si sa molto bene, che quando T ani- 
malità è espos ta ad una temperatura fredda 
la transpirazione pulmonale si accresce, favo- 
rendo cosi la eliminazione de* principi soprac- 
composti , e surrogandovi T ossigeno , e ca- 
lorico vivificatore . Sotto questo punto di vi- 
sta essi praticati regolarmente sono assai utili 
nelle nostre endemie. . 

I • ' 

I mezzi ossigenanti per via di deglutizione 
sono i liquori spiritosi, come i vini generosi^ 
ed i poncj caldi , o freddi secondo le circo- 
stanze , e gli acidi vegetabili come T acido 
citrico , acetico etc., e gli acidi mÌRerali ,. co 
me l'acido solforico ^ e T acido nitrico , D| 
quest'ultimo raccomando particolarmente 1 u«o 
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per sapersi molto bene, quanto poco l'ossìgeno' 
di quest' acido si attiene al suo radicale . Questi 
due mezzi ossigenanti con espertezza , e con 
prudenza praticati sono grandi , sicure , e nr« 
illusorie medicine per gl" infelici endemici . 

Avverto, che il più potente mezzo ossige- 
nante, che io conosco per le intermittenti , e 
per le lunghe , e tediose convalescenze , che 
sieguouo alle continue , si è quello di far res- 
pirare agii affetti un clima più sano, e meno 
variabile, cercandolo o in più remote regioni, 
o nelle contrade de' Pozzilli al Nord della 
valle di Venafro , o in quelle di Ccppagna 
al Nord'Ovest della medesima , i due cantoni 
salubri della campagna , perchè siti su di un 
suolo calcareo , e dominati perennemente il 
primo mediante le gole della cosi detta ÌRdVf, 
il secondo mediante le gole delle cosi dette 
Noci, e di Conca Casale dal vento del Nord, 
il quale venendo dalle sovrapposte Matnardi 
vi porta una temperatura fresca, equabile, e 
vi allontana il snefitisrao.il Convento nuovo 
degli Alcantarini , che è a molte tese al di so- 
pra del livello ordinario delia pianura , e che 
gode di questo vento per le gole delle Noci, 
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’è di Conca Casale ha un ‘ottimo clinia . E 
•noi invece di -fabbricar casini di campagna al 
‘Sud , o Nord-est della valle dovremmimo farli 
piuttosto nelle già dette contrade. 

Evacuanti . - . * 

. * • 

♦ - • # * . 

Trattandosi, che la nostra endemia ha tni^ 
t* i caratteri • della replezione , così quando il 
materiale , che si forma nello stomaco , e nel- 
le intestina' principia a disporsi , ovvero a 
concuocersi bisogna eliminarlo prudentemente 
pei" mezzo de’ v.omitorj , e purganti nelle gior- 
nate opportune , scegliendosi tra quei , che 
piu confanno al clima , ^1 carattere del male, 
all’ abito , ed al temperamento dell’ infermo . 

E la China ? Trovandomi in un consultò 
nel nono giorno di una malattia endemica fui 
contrario al proposto della China . Allora un 
Dottore mi disse; come credete voi, che, va- 
da via questa febbre senza la corteccia del 
Perù? E’ probabile , risposi, che questa febbre 
finisca, come finivano tutte le febbri ende- 
miche prima del XIV. secolo, epoca del ritro- 
vato di questo tributo Europeo alle Indie . 

La 
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La febbre di fatti fini nel XL ^ come • finisco^ 
no tante altre s imili col metodo enunciato . 

. Osservazioni inleressanti per il curativo delle 
Terzane doppie stimolanti ^ ^ 

Non .posso passare sotto silenzio una impor- 
tantissima osservazione per lai medela delle ter- 
zane doppie stimolanti descritte nel principio 
di questa memoria . ... 

I stimoli, che appartengono a questa specie 
di febbre, sono delle ammoniache, o gas am- 
moniacali , i quali si manifestano tra f altro 
con i loro intollerabili fetori . Essi formati 
neir interiore dalla combinazione dell’idrogeno 
e dell’azoto escono, o misti con la bile per 
vomito, e per secesso, distendendo, laceran- 
do le viscere , e cagionando all’infermo delle 
strepitose angivstie , o per la transpirazione as- 
sieme con i copiosi sudori puteolenti, i qua- 
li so.gliono giudicare queste febbri. 

Alcuni ingannati dalla bile di vario colore, 
che gl'infermi danno nelle terzane doppie sti- 
molanti , e dalla lingua sempre velata danno 
de' vomitorj , o purganti. Errore madornale ; 

lo 
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lo stoimco^ ed ì visceri naturali s'irritano a 
dismisura ; ì sintomi crescono in |woporzione, 
c gr i nfermi muojono . 

In questo travaglio morboso i pazienti de- 
vono essere trattati blandamente nell'interno. 
Io mi contento nel parossismo di praticare 
la sola neve, come quella, che assorbe il gran 
calotico , il quale per forza dello stimolo si 
concentra nell" interiore , particolarmente nei 
visceri naturali , lasciando gl" infermi raffred- 
dati nell" esteriore . £d allora dò subito di piglio 
ai bagni caldi generali, i quali sono non solo 
opportuni , ma miracolosi , sia per la benefi- 
ca temperatura , che essi portano all’ esterio- 
re, sia perchè sollecitano la natura a richia- 
mare alla pelle la materia morbosa , sìa per 
r uno e per 1’ altro . 

Io ho un metodo sicuro per non ingannar- 
mi nel curativo evacuante delle terzane dop- 
pie endemiche . /^spetto sempre il loro terzo 
periodo : in questa guisa attendo piu cozzione, 
e mi avvedo , se la terzana doppia è delia 
specie della stimolante, giacché essendo tale, 
in uno 'dei tre periodi essa subito si ravvisa 
mercè i sintomi, che in tre periodi sogliono 
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già comparire , ed allora non pratico eva** 
elianto . Disgraziati, e sempre infelici quegl' 
infermi , i qtfòli nelle' terzane doppie stimo- 
lanti si sottomettono air uso degli evacuanti • 
Osservazioni scrupolose mi hanno insegnato 

questa verità incontrastabile . 

* » ** • 

s 

Conclusione • 

Ho scritto la endemia di Venafro, per quan- 
to ho potuto con semplicità , e precisione . 
Ho evitato, le minuzie , perchè ho scritto per 
gl' intelligenti : sonò di passaggio uscito fuori 
della Patria , del Regno , e dell' Europa . Ho 
fatto vedere, che le febbri endemiche estive 
sono da per tutto , quando- il calor medio di 
que' tempi oltrepassando i dieci gradi del ter- 
mometro diReaumur viportaPimproviso pas- * 
saggio di temperatura al di là de' 4. , o 5. 
gradi del termometro centigrado , o quando 
vi è mefitismo de' stagni, o Tuno, e l'altro 
uniti insieme ; ho fatto osservare , c he esse 
sono dovunque le stesse piU , o meno intense, 
ed anomale secondo la potenza delle due cau- 
se enunciate, e secondo le disposizioni inte^ 
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inori : ho indicato i mezzi per moderare tra 
noi questa' endemia : ho dato i preservativi , 
cd i regolamenti ; ho disegnato’ il metodo cu- 
rativo su dati certi , e stabili , evitando le il- 

/ 

lusioni , e disprezzando le imposture. Insom- 
ma ho risoluta la endemia ne"* suoi elementi , 
e la ho ricomposta con i suoi principj , i qua- 
li potrebbero essere comuni , ed universali . 
La sintesi, e T analisi , le basi di una seve- 
ra logica >soQO state le guide infallibili del 
mio sentimento . 

Chi sa , se la semplificazione di queste clas- 
si di malattie, e lo sviluppo delle mie idee 
in proposito della nostra endemia non. fossero 
elementi applicabili alla scienza medica in ge- 
nerale, di cui questa memoria ne fa parte ? 
Chi sa, se essa non jriconosca una volta due 
classi generali di malattie , l’ una di sopraccom- 
posizion'e de'proprj principj del sangue a pri- 
vazione dell'ossigeno, l'altra di sopraccompo- 
sizione d' ossìgeno a privazione de’ principj , 
e due specie di rimedj semplici e* naturali , 
di ossigenanti , e disossigenanti . Allora non 
vi sarebbero tante classi di malattie , e tanti 
pretesi ’ medicinali , quanti sono gli ammalati, 
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non vi sarebbero tanti volumi pieni di siste- 
mi, di descrizioni , specie di fatte per 

traviare il sentimento , e per co'mpl icare la 
Scienza piuttosto, che semplificarla. E’ tempo 
ormai , che la bella scienza medica debba ne' 
nostri tempi soffrire anch’ essa una rivoluzio- 
ne del pari , che l’ha sofferta quella della Po- 
litica . Ma in una memoria non posso dire 
più di ciò , che ha detto in proposito 1’ au- 
tore anonimo delle Mìe vedute Quesito f, con- 
lìrmato poi dal bravo Dottor Bavaresi ne’ suoi J 
dotti opuscoli fisici , e medici su 1’ Egitto con 
questo bel pensiero “ Non sarebbe meglio sban- 
„ dire dalla materia medica le tisane , le pol- 
„ veri , gli sciroppi , i lattovarj , gli estratti , 

,, le acque distillate, e quasi tutti gli antiffo- 
„ gistici , medicamenti inutili , e veri orna- 
„ menti di farmacia. , che formano la base 
„ della medicina pratica in Francia ? quando 
„ conosceranno i medici queste gran verità? 

„ è una sventura per il genere umano , che 
„ questa rivoluzione non si faccia più prestai» 

F I n'e. 
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